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Impegno 
del prefetto 
a risolvere 

la crisi 
alla SAVIP 

Stasera incontro per la 
« Marna » di Gubbio 
Serrata all'Elettromec
canica di Marsciano 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 2.» 

Scaduto inutilmente ancora 
una volta il termino fissato per 
il pagamento delle retribuzioni 
arretrate, le maestranze della 
SAVIP (Valigeria italiana) so
no nuovamente scese in agita
zione nella mattinata odierna. 
Una delegazione operaia si è 
anche recata dal profeti o. ac
compagnata dalla Commissione 
interna di fabbrica e dai rap
presentanti della CC1II. e della 
CISL. Al termine dell'incontro 
è stata resa nota l'assicurazione 
del prefetto per uno sbocco po
sitivo della crisi entro <iualclie 
giorno. 

Questa dichiarazione, oltre che 
a ricreare un clima di fiducia 
fra le maestranze, sino ad o:'gi 
profondamente preoccupate IKT 
U futuro, (per cui è stata resa 
possibile anche la ripresa del 
lavoro) hanno intravveclere qual
che passo in avanti nelle trat
tative in corso e soprattutto, un 
Ravvicinamento delle posizioni 
fra direzione aziendale e Uni
versità in merito ai contrasti 
sorti negli ultimi giorni che. co
me si ricorderà, stanno alla ba
se delle recenti difficoltà. 

Da Gubbio è giunta invece la 
notizia della convocazione per 
domani sera, presso il munici
pio. di un incontro fra i pro
prietari della « Marna » e gli 
operai di detto stabilimento. Nel
l'incontro. al cpiale partecipa ari-
die il sindaco, dovranno essere 
discusse molto probabilmente le 
condizioni per dare vita a una 
gestione cooperativa oneraia nel
l'azienda che i proprietari non 
intendono più sfruttare. 

Come abbiamo scritto altre 
volte, le difficoltà sono ancora 
numerose, soprattutto di carat
tere economico Si snera tutta
via che eia questo incontro sca
turiscano ìe premesso per una 
soluzione definitiva. 

A Marsciano, infine, questi 
mattina è stata attuata una sor. 
rata all'Elettromeccanica. I la
voratori di quest'azienda ripren
devano stamane il lavoro dopo 
lo sciopero di IH ore per il riti 
novo del contratto nazionale del 
la categoria, al quale si è regi
strata la partecipazione di oltre 
il 90 per cento del personale: 
per rappresaglia il proprietario 
lia fatto però trovare chiusi i 
cancelli dello stabilimento. 

Tale atto appare ancor più 
grave se si tiene presente che 
il proprietario è anche presi
dente provinciale della Confani 
T lavoratori hanno sostato r>cr 
tutta la mattinata davanti alla 
fabbrica, dove il proprietario ha 
avuto anche incontri con r;n> 
presentanti sindacali. 

e. p. 

Entusiasmo alla 
inaugurazione della 

Sezione di 
S. Martino 

SPOLETO. 2.» 
Giovani, molti giovani, ope

rai , donne, contadini, pensio 
nati hanno partecipato dome 
nica in una atmosfera di gran 
de entusiasmo alla inaugura 
ztono della nuova Sezione del 
PCI a S. Martino in Tri-mano 
di Spoleto, i E' un grande fat
to democratico, un contributo 
alla lotta del popolo spnlctino 
per la paco ed il socialismo * 
hanno detto i compagni PaMuc
chi e Guidi rivolgendosi nlln 
folla degli intervenuti e sot 
tollnpando il valore democra
tico della apertura della nuova 
sezione. 

TERNI Unanime voto al Governo delle forze 
economiche della regione umbra 

Realizzare subito la 
«strada dei due mari» 

Illustrati dal presidente del Consorzio autonomo del porto di Civitavecchia 
i motivi che rendono urgente la esecuzione del primo tronco dell'opera 

'Mirine il» 

— ' lrvnchi Su stridi ttisfen't 
da inrrodemtrt 

•H^MM Vlrtin'i di nuoti icitrviicnt 
fficwrio cen /t ì^H'onr di VM 

• . . — SuhltnJt 

— — - — — JiiAitturtr di Pft inTtrfomunt't 
• • • • • « Raccordo Fcrto-Au'ostrtd» 
B M J H Proposte di 3miTK>dern9mii^i < 

Nostro corrispondente 
TERNI. Zi. 

La « strada dell'acciaio » o 
« strada dei due mari », l'asse 
che dovrebbe tagliare le zone 
industriali dell'Italia centrale 
per offrire loro uno sbocco al 
mare, verso il Tirreno e 
l'Adriatico, non può ancora 
restare un semplice segmento 
tracciato sulla carta (da Ci
vitavecchia. a Viterbo. Orte, 
Terni. Rieti e per Ancona). 
ma deve diventare ni più pre
sto realtà. 

Su questo punto si sono an
cora espressi in un convegno 
promosso dal Consorzio Auto
nomo del Porto di Civitavec
chia. gli enti locali e le forze 
economiche della regione um
bra. convocate presso In Ca
mera di Commercio. 

L'incontro di tutte le forze 
interessate, rappresentanti del
la popolazione ed operatori eco
nomici tenutosi a Terni, fa 
seguito al Convegno di Viter 
ho dove le Province di Roma. 
Viterbo. Terni e Rieti concor
darono il tracciato di una su
perstrada. camionabile, fon 

j derido i relativi progetti, e ri 
mettendoli all'Arias ed al Mi
nistero competente perchè ac
cogliessero l'iniziativa. Il Pre
sidente del Consorzio autonomo 
del Porto di Civitavecchia Al
berto Allucini ha sottolineato i 
motivi che rendono urgente e 
necessaria la realizzazione del 
primo tronco della superstrada 
dei t due mari ». 

L'Autostrada Roma - Civita
vecchia verrà aperta al traffi 
co verso la fine dell'anno in 
corso. Questa moderna arteria 
avrà dei prolungamenti verso 
la Toscana. Per quanto riguar 
da il naturale hinterland del 
porto di Civitavecchia sarà rea
lizzato anche il tratto auto 

Citta di Castello 

Stasera al Consiglio 
l'istituitone del 

poliambulatorio Enpas 
CITTA* DI CASTELLO. 23 

Per venerdì H è stato convo 
cato in sessione straonunana. 
il consiglio comunale. K ali or
dine del porno, fra l'altro. I.i 
richiesta alle competenti autori 
tà dell'istituzione dell 'ambulato
rio ENPAS. 

C'è forte malcontento d a • 
circa ótXW assistiti FAPAS <:ci 
l'Alta Valle del Tevere |H\- leu 
restino rifiuto po-to dalle auto ; s M , ( ) ( ) , r t , s t l .R , , u , 0 „ 5 0 C o m } ( , 
ntA di questo Knte ad «pnrr ; ,„,.,,,, ofU.mi!<1 r.ell ultirrw ram 

Premiati tre 

sportivi tifernati 
CITTA DI CASTELLO. 23 
Menni giorni fa. nelle nnno 

v.ite saie dell'alberilo Tiferno. la 
As-MHia/wKU- ("alno Città di Ci 

stradale Aquila-Roma. Resta 
dunque tagliato fuori l'entro
terra a nord, stretto tra i due 
mari. Resta soffocata una zo 
na industriale come Terni. 

Vi è da una parte l'esigenza 
della superstrada e dall 'altra 
quella della ferrovia. Si ricor
derà che il tronco della ferro
via Orto-Civitavecchia, anche 
nel Piano quinquennale, era 
tra i tronchi da smantellare. 
Una ferrovia, quella Orte-
Civitavecchia interessata al 
trasporto di 54(1 mila tonnel
late annue di materie prime. 
di 1000 tonn. di semilavorati 
della Terni, di 10 mila tonn. 
di carburo di calcio, di 20 mila 
tonn. di fertilizzanti di Nera 
Montoro. e di 140 mila tonn. 
di altri prodotti, quali quelli 
della Perugina. 

Albicini ha affermato che si 
sono avute autorevoli assicu
razioni, perchè la ferrovia non 
verrà smantellata Ma per la 
importanza che questo tronco 
ha per l'economia dell 'entro 
terra, tenyto conto che oggi le 
PS sono costrette a fare age
volazioni alle industrie che 
debbono far viaggiare i propri 
prodotti sulla linea Roma-
Terni .raddoppiando il percor
so .non bastano le assictirazio 
ni: occorre mantenere e poten
ziare questo tronco ferroviario 
di cui si occupò il Parlamento 
sin dalla fine del secolo scorso 

Attualmente, il Porto di Ci
vitavecchia è lo scalo per le 
materie prime che occorrono 
alle industrie dell 'entroterra: 
150 mila tonnellate di minerali 
e rottami di ferro per l'Acciaie
ria. 20 mila tonn. di carbone 
per Papigno. 10 mila tonn di 
fosfati per Spoleto, cellulosa 
e legnami per la Cisa di Rieti 
con .35 mila tonn.. argilla per 
Civitncastellana per circa 10 
mila tonn.. carta e cellulosa 
per Fabriano per tre mila ton
nellate. 

Ma e stato giustamente sot
tolineato al convegno come le 
prospettive industriali diven 
gano asfittiche per queste zo
ne senza un facile sbocco sul 
mare . TI programma per pro
durre da un milione o un mi 
lione e mezzo di tonnellate an
nue di acciaio e tutti i pro
grammi di sviluppo industria 
le incontreranno maggiori dif 
ficoltà se non si realizzeranno 
queste \ i e di comunicazioni 
verso il maro. 

La superstrada dei - d u e 
mari •» potrà essere la via per 
far uscire dall'isolamento inte 
re città e recioni dell'Italia 
centrale: un discorso che in 
teressa il I-azio. l ' I 'mhria. le 
Marche e l'Abruzzo. 

Albicini ha annunciato alcu
ne iniziative sul porto: sarà 
speso un miliardo in cinque 
anni por aggiunsero allo Ifì at
tuali altre gnies; altro mezzo 
miliardo sarà speso per la co 
stni7Ìonf «li una nu.i\ a inva 
satura por navi traghetto. 

AH'imnecno del Porto di Ci 
viraveochia. anche «e limitato, 

che suscita, per le necessità 
cui deve assolvere, deve es
sere oggetto di attenzione del 
governo e deve trovare la sua 
realizzazione: un impegno che 
vale tanto per la ferrovia che 
per la s trada. 

Alberto Provantini 
iVel grafico: la « superstra

da dei due mari ». 

Fabro 

pion.i:.. di «erte . 0 . i «»£. ™?e™ delle industrie 
Sono due .inni cntwvirtivi che i d r ' ' entroterra ° delio st<VSi!rt 

:l Città di Castello rasenta la I Porto di Ancona, non corri 

un Poliambulatorio nel!) mvtia 
città. 

Noi non possiamo che «ssrre .. ... 
d'accordo nel 11 conosce re luti ! promozione in sene « C ». Lo ! sponde ancora un impegno del 
lità di tale ru-lno-t.i. Vorremmo I scorso anno fu solo nell'ultima | flovorno T.a «superstrada doi 
altresì che il consiglio o>:iv.in.ile J (Milita che i hiae.co IO-SI ufVr | due m a r i » , nel tronco Civita 
cogliesse I OCC.IMOTH' («-onie Sia I nati dovettero cedere il passo 
è stato «Ulto ria «ìue.Me niiunne i ,ii;,i <<ju.uh.i «li Ie>i. 
dal comiMimit Uottor Marcello ! Que>l anno nono>tante un en 
Tintori) per »o;icviiare il «io\ei ! incasinante inseguimento i tifer 
no e il Parlamento, n ie.ih//ar« | nati non >»iw rni-citi ad acchiap 
una riforma sanitaria e previ 
dannale completa che Httui il 
dottato costitu7ion.de e che ga 
raatlaca la difesa della salute-
di ogni cittadino. 

pare il forte Pesaro Durante la 
riunione Mino -tati premiati tre 
sportivi distintisi in modo par 
Uvulare: il signor Tcllarini. il 
giocatore Bartoli. e il signor 

vecchia Terni, avrà un costo 
inferiore ai 20 miliardi di lire: 
va tenuto conto poi crw» alcuni 
•ronchi fanno parte dello opo 
re poste in programma per 
autostrade già procettato. co
me l'Autostrada del Sole e i 
su,ii raccordi. 

Un'opera che per l'interesse 

Il ministro ignora 
che don Montalto 

ha respinto il 
nuovo direttore 
del brefotrofio? 

TERNI. 23. 
Il ministro della Sanità Ma 

riotti ha risposto ad una inter
rogazione dell'oli. Guidi sulle 
note vicende del brefotrofio di 
Fabro. Nell'interrogazione il 
parlamentare comunista chic 
deva al ministro « se non rite
neva indispensabile agevolare 
e disporre la gestione pubblica 
del brefotrofio J>. 

Nella risposta, il ministro ha 
riconosciuto che i metodi edu
cativi usati con i bambini era 
no t inadeguati ed eccessivi. 
imputabili alla mancanza di 
preparaziune e qualifica/ione 
del personale a cominciare dal 
direttore dell'istituto stesso ». 

II ministro spiega che il pre
fetto di Terni d'intesa con il 
medico provinciale e con la 
direzione provinciale dell'ONMI 
ha disposto vari provvedimen 
ti. t ra i quali: la riduzione 
del numero dei ragazzi a 3 : 
applicazione delle tabelle die 
tetichc per i pasti dei ragazzi: 
cartelle nosologiche che docu 
mentino lo stato di salute dei 
ricoverati in tutto il periodo 
di ricovero nell'Istituto: ap 
prontamento di un locale di 
isolamento nell'interno dell'Isti 
Udo stesso: assistenza continua 
di un medico: assunzione di 
un direttore educatore che as 
stima la responsabilità del fun 
zionamento dell'Istituto: scel 
ta immediata di personale as 
sistonziale qualificato: riohie 
sta al Provveditore agli studi 
di Torni della istituzione nel 
Comune di Fabro, por il pros 
simo anno scolastico, di classi 
differenziate da far frequen 
tare ai minori psichicamente 
ritardati. 

La risposta del ministro Ma 
riotti conferma lo denunce do' 
nostro giornale, le accuse che 
i raffa77i del brefotrofio hanno 
«orittn nel diario So il decreto 
del ministro, e le ordinanze 
dell'ONMI e del prefetto per 
inviare una nuova direzione 
laica e compotente al hre-fo 
trofio l'abbiamo giudicate pò 
sitive. dobbiamo rilevare che 
proprio questo derisioni positi 
ve non sono andato in porto 
ner l'onposiziono di don Ange 
lo Montalto TI ministro infatti. 
ancora parla di invio di un 
direttore educatore: in realtà 
il dirot t i le educatore dott. Pie 
trini, è stato respinto da don 
Angelo Montalto. Questo è il 
punto fondamentale che anco 
ra il ministro dove sciogliere. 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
GOLDONI 

I pugni in l a i e a 
M E I KUHOLI1AN 

Allarme «lai cielo 
M A K C H f c i l i 

Idoli contrulucc 
SUPERCtNfcMA COPPI 

Non siamo angeli 
ARENA ITALIA 

I.a granile carovana 
ARENA V A L L E C H I A R A 

In cerca d'amurc 
ARENA STAMIRA 

II gigante della roccia del 
falco 

ROSSINI (Senigallia) 
I.a donna degli altri è sempre 
più bella 

AVEZZANO 
I M P E R O 

Arilo* grlngo 
V A L E N T I N O 

Oggi, domani, dopodomani 

ORVIETO 
PALAZZO 

I.a freccia ili fuoco 
CORSO 

Mattata In lilu 

TERNI 
F I A M M A 

Iioeing Iloeing 
POLI I EAMA 

Per mille dollari al giorno 
v/ERDI 

Klss klss. bang bang 
LUX 

l 'automa* '70 
ARENA P I E M O N T E 

Due niarines e un generale 

FOGGIA 

DIANA 
La Vergine della valle 

DIANA (saletta) 
Tecnica di un omicidio 

EXCELSiOR 
Una bara per lo sceriffo 

LO PO 
Rapimento 

M E T R O P O L I T A N 
Tanganika 

ODEON 
(ìnlliaba 

M O N A C H I N I 
Itlanco. russo, giallo, rosa 

ESPERIA 
Ilecket e il suo re - Dove vai 
sono guai 

CAGLIARI 
HKIMfc V I S I O N I 

A L F I E R I 
Itapiuicuio 

ARISTON 
Orizzontale di lusso 

EDEN 
0(18 opera/ione sterminio 

FIAMMA 
Le stagioni del nostro amore 

MASSIMO 
Ag. nin, missione (Jolrifiuger 

NUOVO CINE 
onibalm 

OLYMPIA 
Paga o muori 

->ht u M H VISIONI 
ADRIANO 

Matrimonili all'italiana 
ASTORIA 

Africa addio 
CORALLO 

Svegliati e incidi 
DUE PALME 

Missione Caracas 
ODEON 

Il volo della fenici-
QUATTRO FONTANE 

Il vendicatore delle cascate 
nere 

ARISTON 
Incontro In Central Park 

CAPITOL 
Maya 

CICOLELLA 
Agente 077. missione Sururuer-
game 

G A l l E R I A 
Adlos gringo 

FLAGELLA 
AX3 operazione squalo bianco 

DANTE 
Come Inguaiammo l'esercito 

GARIBALDI 
Il riscatto degli indiani 

CERIGNOLA 
CORSO 

l'na raffica di piombo 
ROMA 

Il tramonto degli croi 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Tecnica di un omicidio 
EXCELSIOR 

f i l o .straniero a Sacramento 

CATANIA 
ARISTON 

Un minuto all'ora zero 
CAPITOL 

L'amore scotta a Yokohama ' 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
dell* tracminionj in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
iu mett i 25,28. 25.43. J1.Q1, 
51,50 (11865 - 11800 - 9075 -
•625 K c / i ) 
18.10 -18.30 
•u inatri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
traamlatIona per gli «migl i l i 
19.00 - 19.30 
•u matrì 25.19. 25.41. 91.90. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/a) 
21.00 • 21.30 
su metri 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 Ke / t ) 
22.00 - 22.30 
«u metr i 25.19. 29.42. 31.4*. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 • 9540 - 9029 
8125 - 1502 Kc/ i ) 
traimlasion* per gli «migrati 

OgKl g ia ra» , a l l e a r a 1S a 
a l l a 22 Binata* a rtahlaata 

giuochi 
Decrescente 

Inserite orizzontalmente le 
parole qui sotto definite, tenen
do presente che ciascuna è For
mata dalle stesse lettere della 
parola precedente meno una: 

a 
3] I 

4 

5 

7 

1) lavorano sotto te r ra : 2) 
lo è un manoscritto ornato; 3) 
il dio dei pellirosse: 4) man
tello recale; 5) fango; G) il ne
gro della capanna: 7) officine 
meccaniche. 

Facile metodo 
pur ringiovanirti 

i capelli grigi o oianchi io 
«.echiano qualunque persona. 

Usate anche vot la famosi» 
onllantina vegetale RINO VA 
• liquida o souda) composta su 
formula americana. Entro pò 
jhi giorni t capelli Diaoctn. 
•ingi o scoloriti ntorneranne 
.il loro primitivo colore di && 
i-entu. <;ia esso «tato castano 
'•nino o nero. Non é una co 
'n;)ne tintura, quindi é innocua 
•ii u-a come una aualsiasi onl 
jntina e nnlonta i capelli reo 
St-nOol) prillanti morbidi, «io-
.anni Pei chi preterisce una 
crema pei capelli consigliamo 
Hi NO VA FLUID CREAM che 
U T unge, mantiene la pettina 
-ora ed elimina l capelli «jngi 
m rendita nelle orofumene « 
•armacie 

l l t M I I I M I I t M I M H M M I I M M t l l l l l l M 

ANNUNCI ECONOMICI 
ì) C A P I T A L I SOCIETÀ L. SO 

PRESTITI IIK-UIditte cessione »ti 
, lenti io otierdzioni rapide amici 
.uiziuni speciali condizioni ai di 
,**ndenti ci «mimali TAO via Pel 
uccerta IO 

Croce magica 
Inserite orizzontalmente le 

cinque parole definite, se la 
soluzione sa rà esatta esse po
tranno essere lette anche verti
calmente e nello stesso ordine: 

2 

3 

4 

1 

5 

1) precede Tirreno sullo 
atlante; 2) fissazione; 3) u:i 
Corrado presentatore: 4) quar 
tieri cittadini; ó) rampicanti 
americani. 

Soluzione dei giuochi 
aie fe :iu 

OIJ ff Muo}"i;IV ij; :iMiiimi (j; 
:JBUI U :V3IDVIV 3 Ò 0 H 3 

IVO (L 
t l u t , X Ci -»!»oui re toitiRUi 
({• :oiitii!|^ <\\ :oiniuiui (z t u 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
.HiniicUc UKTUICO pei • • cura 

delle • sole • disfunzioni e debo
lezze sessuali di origine oervosa. 
oslchica endocrina (n~urtt*tenib 
deficienza ed anomalie satsunli). 
vuote premairimoniult Iunior 
p. MONACO Roma» Via Vltntna-
'e 3it (Stazione fermimi . Scala 
-•misira. pian» secondo ini « 
Orarlo *»-12 l*-|fl emriu^o il taridio 
pomeriggio e nei giorni 'eniivt 
Fuori orario nel sabato pomerig
gio *» oei giorni fe«nvl si riceve 
-oloc>*r appuntamento Tel (71 HO 
(Aui Coro Roma l««n» del 25 
ittohre 1u.S*l 

STR0M 

l«) M E D I C I N A I G I E N E L 05 

K A SPECIALISTA veneree pelle 
Hi luni lonl sessuali Dottor M A 
GLIETTA. Via Orluolo. 49 Fi 
- t n t * Tel 298171 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M t l M M I I M M I I I I 

t f O G K T I 

Rinascita 

Medico specialista dermatoVtg» 

D O T T O » 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. M v m i . ulcrr* variente 

V E N I R I I . P I L L I 
DISFUNZIONI I I M U A L I 

VIA COI A DI RIENZO n. 1S2 
Tel . 1 M H 1 . Ore t -2 t ; Tentivi t - IS 

(Aut- M. San n 7711/25315» 
del » ma Cflo 1M9> 

Y O M O 
OGNI GIORNO 

organismi 
statali 
e l'emigrazione 

Il Presidente della Re
pubblica OH. Sarayat, nel 
corso del suo recente vìay-
O'to in Danimarca — stando 
alla Voce Repubblicana — 
avrebbe annunciato ai la

voratori e alla comunità ita
liana di Copenaghen che da 
parte del ministero degli 
Esteri è allo studio un prov 
vedimento legislativo per la 
costituzione di un Consiglio 
nazionale dell'emigrazione. 
Della cosa, per la verità. 
si era già sentito accennare 
nei commenti dedicati, a 
suo tempo, agli incontri 
avuti con gli emigrati ita
liani i» America Latina dal 
Presidente Saragat e dal 
ministro Fanfani. E il fat
to che ora si torni a par
larne dimostra, probabil 
mente, die qualcosa di 
nuovo sta maturando nella 
politica migratoria governa
tiva. 

Com'è noto, in Italia, gli 
organismi governativi che 
si occupano dell'emigrazio
ne sono il ministero degli 
Esteri, mediante la Dìrezio 
ne Generale dell'emigrazio
ne (ossia, l'ex Direzione ge
nerale degli italiani all'este 
ro creata dal fascismo) e il 
ministero del Lavoro. Il mi 
nistero degli Esteri stipula 
accordi e cont'eiiziom di 
emigrazione con gli altri 
paesi e tlovrobln? assicura
re, mediante il personale 
diplomatico e gli addetti al
l'emigrazione presso le am
basciate e i fousolali. l'as
sistenza morale e materiale 
degli emigrati italiani, l'at
tuazione e il rispetto degli 
accordi in vigore, interve
nendo presso le autorità uf
ficiali dei paesi d'immigra
zione al fine di tutelare gli 
interessi degli emigrati e 

risolvere tutte le questioni 
derivanti dall'esistenza di 
grandi masse di lavoratori 
italiani all'estero. Il mini
stero del Lavoro, dal canto 
suo, provvede, mediante gli 
uffici provinciali e regionali 
dipendenti, al reclutamento 
degli emigranti nelle varie 
province della Repubblica, 
dirige i centri di addestra 
mento professionale e di 
emigrazione esistenti nel 
paese, e collabora all'atti
vità delle commissioni stra
niere di reclutamento della 
manodopera che operano in 
Italia. 

Questa divisione dei com
piti tra i due ministeri e la 
mancanza di un centro di 
coordinamento e di direzio
ne Hriifflrin della tiolifica 
minratoria governativa — 
anche se il ministero degli 
Esteri pretendo di essere 
V organismo politicamente 
responsabile dell'emigrazio
ne ~ si ripercuotono nega
tivamente sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli 
emigrati e delle loro fami 
glie sottoposti, in molti casi. 
allo sfruttamento più esoso, 
alla violazione flaarante dei 
contratti in materia di al 
loculi, salari ""onoseimento 
delle qualifica" e coridali 
nati sovenio n"o disoccupa 
zione e alla fame, svecial 
mente nei vaesi dell'Ameri 
cu Latina, ma anche in altri 
vaesi d'immiarazione. E' 
ver ovviare ad un tale stato 
di cose e per assicurare un 
coordinamento e rafforzare 
i servizi di emiarazionc che 
ci si vravone. da oarte del 
noverilo, di dare vita nd un 
Cnnsìal'm nazionale dell'etili-
orazione? N'ori Io savviama 
Ci riserviamo perciò dì ior 
nare sull'argomento — di 
fstremo interesse ver tutta 
la nostra emigrazione — 
nnando sarà chiaro qual e 
il contenuto del vrovvedi 
mento che starebbe predi 
svanendo il ministero degli 
Esteri. 

* 

Le Colonie Libere 
sollecitano l'appoggio 
degli enti locali 

A conclusione del Convegno 
* per l'assistenza sunituria ai 
famigliari in Patria » svoltosi 
recentemente a Zurigo è stata 
approvata unii risoluzione, nel
la quale, dopo aver sottoli
neato il primo successo delia 
raccolta di Urine in calce ad 
una peti/ione indetta dalle 
Colonie Libere Italiane, si di
ce: * Il Convegno individua 
alcune iniziative necessarie 
l>er un ulteriore sviluppo del
la petizione: I) prendere con 
tatto con i comuni, le provili 
ce. le legioni maggiormente 
colpite dall'emigrazione, amn 
che iniziative atte a risolvere 
il problema del pieno impiego 
vengano prese e per collegare 
alla nostra azione, che è an 
che la loro, gli enti locali 
ed i nostri famigliari rimasti 
in Patria; 2) indire due gior
nate straordinarie per la rac 
colta delle firme (-5 e 26 giu
gno) nelle zone dove Temi 
(•razione non è ancora orga 
nizzata ». 

Riunione alla Farnesina 
per la libera circolazione 
della manodopera 
nella C.E.E. 

Si è svolta alla Farnesina 
la quinta riunione della Coni 
missione interministeriale di 
coordinamento per i problemi 
del lavoro italiano all'estero. 

Nel corso della riunione so 
no stati esaminati e discussi 
i principi e le clausole che 
dovranno essere proposti da 
parto italiana por la disci
plina definitiva della libera 
circolazione dei lavoratori nel 
la Comunità economica euro 
|H?a. 

E' stato inoltre esaminato 
il problema della regolameli 
tazione degli ingaggi che veti 
nono effettuati in Italia da 
parte di ditte che impiega 
no all'estero nostri lavoratori 
nonché ouello de' mate-m'e 
informativo in materia ili si
curezza sociale da diffondete 
tra i nostri lavoratori emi
granti. 

Ci scrivono da n 
Parigi 

La CGIL per la tutela 
dei lavoratori allVstero 
Caro direttore. 

l'Unirà è tornata in Francia da poco 
tenijx) e quindi soltanto adesso io e i 
miei compagni possiamo seguire l'attività 
del movimento operaio italiano (quello che 
leggevamo sul Corriere della sera non 
poteva purtroppo servire a darci un'idea 
delle lotte degli operai nostri connazionali 
e delle battaglie sindacali condotte con 
tanto vigore). Abbiamo visto che l'Urlila 
pubblica ogni settimann una rubrica de
dicata agli emigrati. Kssa dà purtroppo 
un quadro ben triste della situazione di 
tutti quegli italiani che come noi sono 
stati costretti a venire in terra s traniera. 
Si ha però anche un po' l'impressione 
che gli italiani che scrivono siano total
mente slegati dal movimento sindacale. 
E questo principalmente nei paesi euro
pei. esclusa la Francia, perchè in cfTetti 
qui siamo saldamente legati ai sindacati 
elei lavoratori francesi che non mancano 
mai di farsi interpreti anche dei nostri 
interessi. 

E termino con una domanda: su quali 
linee si muovono i sindacati italiani per 
tutelare i milioni di connazionali all 'estero? 

Fraterni saluti. 
L. C. 

(Parigi) 

dei paesi di emifirazione e quelli di 
imrrnV/raeioiie sarà possibile condurre 
e sviluppare l'a2iune dei sindaciili e 
dei Iaconi turi jier riieffere ili rumilo 
oj/ni forma di discriminazioni- politica 
e .sindaco/e. rapitile e religioso e 
/JIT il riruiH»»T'ii|c>ifo in lororHfori <lra 
nieri del diritto di partecipare nll'nlti 
vita sindacale, di essere elettori ed 
eleggibili nelle elezioni projessionali. 
di accedere a posti di responsabilità 
nei sindacati, di partecipare alle lotte 
assieme auli altri larorafori nazionali. 

Belgio 

E' possibile debellare 
la silicosi ? 
Cara L'riifà. 

sono un lavoratore italiano emigrato in 
Belgio. E ' da poco che sono qui. e quello 
che più mi ha impressionato è stato il 
numero elevato di operai in gran parte 
italiani, colpiti in misura più o meno grave 
dalla silicosi. C'è gente di quarant 'anni 
che ne dimostra sessanta, ci sono un'infi 
nità di giovani che hanno già il tìsico 
minato dalla terribile malattia. Possibile 
che la scienza medica non sia ancora riu
scita a debellare questo male? Non è pos
sibile prevenirlo? 

GIOVANNI M. 
tLiegi - Belgio) 

L 

Pur riconoscendo che tocca, saprai 
tutto, ai sindacati dei paesi di im 
migrazione (ai quali t lavoratori cint
urati devono aderire) il compito di 
intcrrenire in difesa dei diritti dei 
lavoratori stranieri, contro oijni di 
scriminazinne e soiirtKO. la CGIL so
stiene che anche > sindacati italiani 
hanno il diritto e il dovere di inter
venire per tutelare oli interessi dei 
nostri lavoratori durante la loro per
manenza all'estero 

De"e »M''r;o»iiv della CGIL ricor 
dcremo i due propetti di lenge pre 
<enlali al l'arlumentu e mai remili 
MI discucitone per garantire a tutti 
ì lavoratori emigrati all'estero e alle 
loro famiglie le stesse previdenze e 
assicurazioni <ociali spettanti a\ lavo 
rotori che prestano la loro attività 
in Italia e ancora la legge Ritossi 
per l'assistenza ai minatori italiani 
che lavoranuo o hanno lavorato nelle 
miniere del Belgio e che sono stati 
colpiti dalla silicosi: l'intervento e la 
assistenza della CGIL e dell'ISCA in 
difesa dei nostri emigrati e delle loro 
famiglie colpiti dalle varie catastrofi 
in Belgio e in Svizzera; l'appoggio p.e 
no. fraterno, alle numerose deleaa 
r'oii degli emigrati e delle loro a.'fo 
dazioni, del Bcla'o. della Francia. 
della Svizzera, della Germania oca 
dentale, che si sono recate in Italia 
per presentare al Parlamento, al i/o 
remo, attraverso pe'izioni e memo 
nalr. le rivendicazioni degli emigrai' 
<• delle loro fammhe. 

Inoltre vogliamo ricordare la por 
lecipazione della CGIL e dell'ISCA 
alle varie conferenze degli emigrali 
organizzale dalla CGT francese e 
dalle associazioni degli emigrati iti 
Belgio e Lussemburgo, e le parteci
pazioni ai Congressi delle associa 
Z'oni. allo fcopo di contribuire a svi 
luppare l'azione in difesa dei diritti 
degli emigrati e per la realizzazione 
di una p.ù larga unità e solidarietà 
fra i lavoratori italiani e nazionali. 

Importante è sopratutto l'attivilo 
assistenziale eoe svolge r/.YC.A nei 
rari paesi. Malgrado difficoltà finan 
ziarie e ostacoli di ogni genere. 
V1XCA è presente con i suoi nume 
rosi uffici in Francia, in Belgio, vi 
Svizzera, in Lussemburgo, in Germa 
nia, in Argentina, in Canada e nel 
Principato di Monaco, e riesce ad 
assicurare una valida difesa dei di 
ritti previdenziali ai lavoratori ita
liani. 

L'attività della CGIL è stata carat
terizzata anche dalla ricerca di con
tatti e accordi con le centrali dei 
paesi di immigrazione dell'Europa, e 
ciò al fine di promuovere e favorire 
l'interessamento delle organizzazioni di 
quei paesi per i problemi degli emi
grali italiani. 

Solo con l'unità di tutti i lavoratori 
0 la coopcrazione fra tutti i sindacati 

II dramma della silicosi è di (pielli 
che più addolorano e rattristano chi 
professa le scienze mediche avendo 
mente ai problemi sociali ed umani 
r'ie con esse si accompagnano. E Io 
domanda che ci viene posta è di 
quelle die dorrebbero far trasalire 
prima di tutto la coscienza di chi 
detiene il potere economico e politico 

Si dovrebbe rispondere falsificando 
o almeno addolcendo la verità, ma 
non si farebbe un buon servizio né 
alla scienza, dalla quale il lettore 
invoca una solubionc. uè alla lotta 
dei lavoratori cìie. allo stalo attuale. 
e Io .sola che tale soluzione può in
dicare. Ci tocca quindi ripetere ancora 
una volta da queste colonne che. no 
nottante gli sforzi dei ricercatori (ed 
in Italia uno di essi, il prof. Moltura 
d«'H'(7»iircr.dtri di Tornio, da decenni 
vi si è dedicato coti una s'lenzio<a 
pazienza che meriterebbe popolarità 
IXTI vuiggiore di certi perdonarmi). 
la silicosi rimane ancora una malattia 
oscura nella sua intima genesi e quin
di anche inarrestabile 

Per quanto ancora non si sia potuto 
precisare se ed iti quale sede e mi
sura essa colpisca altri oniam <?i 
apparati oltre i piumoni, e quindi ìa 
funzione cardio respiratoria, e. comun
que accertalo che in genere, ne IOH 
altro per la stcs<a riduzione di ossi
genazione del sangue determinata dal
la restrizione od ostruzione del letto 
respiratorio, tutto l'organismo ne ri 
sente con dccatlimen'.o generale ed 
invecchiamento precoce. 

Man mano che il movimento smda 
cale, particolarmente attracer.-o l'a
zione di contestazione continua scolla 
dal suo Patronato, commea a racco 
:ilicre una sua documentazione, a 
svela sempre più assurda, iniqua ed 
inumana la politica scolla ti questo 
particolare settore dagli istituti assi 
curatori, dagli enti di prevenzione e 
particolarmente dai grandi monopoli 
nazionali ed internazionali dell'indù 
stria mineraria, che hanno sempre 
trattato la malattia ed i maiali solo 
alla stregua dei loro bilanci, nei quali 
crriamo.ite non viene calcolala la 
voce del costo della salute e della 
vita dei lavoratori. 

L'abbattimento delle polveri di si
lice o la loro immediata eliminazione 
con aspiratori di adeguala prAenza non 
presentano certo difficoltà tecniche in
superabili per una scienza che sta 
aggredendo i salelliti della terra e 
del sole, ma semplicemente non sono 
considerati indispensabili e soprattutto 
convenienti ai proprietari di miniere. 
Poiché questo d'altronde è oggi l'u
nico mezzo per prevenire la malattia, 
biosogna operare perchè una potente 
lolla sindacale imponga l'adozione co
me condizione assoluta per scendere 
ancora nel sottosuolo d'Italia, d'Eu
ropa e del mondo intero. 

pror. MARIO CENNAMO 
(libero docente di Medicina aocial») 11 
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